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Oggetto:  Comune di Tarquinia (Vt). 

Variante al Piano Regolatore Generale per la trasformazione da Zona “E” sottozona “E2”   

a Zona “D2 speciale” di un’area in località “Monte Cimbalo”. 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 16.09.2010. 

Approvazione con modifiche e prescrizioni.  

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore alle  Politiche abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e impianti di 

trattamento, smaltimento e recupero 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8; 

VISTA la legge regionale 5 settembre 1972, n. 8 e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 12 giugno 1975, n.72 e successive modificazioni; 

VISTO l’art. 16 della legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 recante “Norme sul governo del 

territorio” e successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale del 6 

settembre 2002, n.1 e successive modificazioni; 

PREMESSO che il Comune di Tarquinia (Vt) è dotato di un Piano Regolatore Generale approvato 

con D.G.R. n. 2543 del 11.07.1975; 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 16.09.2010 con la quale il Comune di 

Tarquinia ha adottato la variante al P.R.G. in oggetto; 

VISTA la deliberazione consiliare n. 52 del 06.08.2011 con la quale il Comune di Tarquinia ha 

preso atto della mancata presentazione di osservazioni a seguito della pubblicazione degli atti, 

avvenuta ai sensi e nelle forme di legge; 

VISTA la deliberazione consiliare n. 36 del 28.07.2016 con la quale il Comune di Tarquinia ha 

preso atto dei pareri endoprocedimentali (contenuti in allegato alla citata D.C.C. 36/2016) espressi 

dalle Amministrazioni competenti e necessari per l’esame e l’approvazione della Variante in 

argomento; 

VISTA la nota n. 60736 del 08.03.2010 (contenuta in allegato alla D.C.C. 36/2016) con la quale il 

Direttore del Dipartimento Territorio ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. 

380/2001 e della D.G.R. 2649/1999, alla Variante del Comune di Tarquinia dell’area adibita a 

deposito giudiziario mezzi con ivi ubicato un prefabbricato ad uso deposito in loc. “Monte 

Cimbalo”, da zona E, sottozona E2, a zona D, sottozona D2, a condizione che si rispettino le 

seguenti prescrizioni che dovranno essere parte integrante dell’atto di approvazione delle Norme 

d’Attuazione: 

1) Siano rispettate tutte le prescrizioni riportate nello studio geologico a firma del dott. M. di 

Carlo che non siano in contrasto con quanto indicato dalle prescrizioni che seguiranno; 

2) Gli interventi siano eseguiti a distanza di sicurezza dall’alveo del fosso Torrone ed al di 

fuori dell’area P.A.I. dell’Autorità dei Bacini regionali; 

3)  Prima della realizzazione degli interventi, in ogni singolo spiccato, siano realizzate 

approfondite indagini geognostiche, comprensive di sondaggi meccanici a carotaggio continuo ed 

analisi geologico-tecniche di dettaglio, finalizzate a determinare i parametri geotecnici ed 

idrogeologici utili alla progettazione; 
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4) I risultati delle indagini geognostiche dovranno essere utilizzati per la progettazione delle 

fondazioni degli edifici da realizzare e per valutare la stabilità dei fronti di scavo; 

5) Siano prese tutte le opportune precauzioni tecniche, nel caso si accerti la presenza, nel 

corso dei sondaggi, di terreni fortemente compressibili e per la presenza della falda acquifera 

superficiale, in grado di provocare assestamenti naturali e cedimenti delle fondazioni, a causa di 

fenomeni di “liquefazione” in occasione di terremoti; siano eseguite tutte le verifiche tecniche alla 

liquefazione sismica previste dalla normativa vigente in materia (NCT 2008 e successive); 

6) Nell’eventuale scelta progettuale di fondazioni profonde, si ritiene necessario approfondire 

l’indagine geognostica, eseguendo sondaggi spinti ad intercettare livelli profondi di maggiore 

portanza dove ammorsare le strutture, con particolare riguardo a quelle di maggiore rilevanza; 

7) Nel caso in cui, dall’analisi di stabilità dei fronti di scavo risulti un coefficiente di sicurezza 

inferiore a quello previsto dalle normative vigenti, dovranno essere progettate e realizzate, 

preventivamente agli interventi edificatori, idonee opere di sostegno; 

8) Ogni sbancamento dovrà essere lasciato aperto per il minore tempo possibile e dovrà essere 

preceduto da opere di contenimento provvisorie, al fine di garantire la stabilità delle aree di lavoro 

e l’incolumità del personale impiegato; siano comunque realizzate tutte le necessarie opere di 

sostegno definitive; 

9) Sia posto particolare riguardo alla regimazione delle acque meteoriche, le quali debbono 

essere incanalate o intubate fino alle linee di deflusso naturali, impluvi, fossi, torrenti; 

10) Il materiale terroso e lapideo proveniente dagli scavi sia impiegato stabilmente in loco, e 

quello eventualmente in esubero sia smaltito nel rispetto della normativa vigente (Decreto 

Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, DGR 816 del 21.11.2006 e sue modificazioni, di cui all’art. 23 

della L.R. 28/12/2007 n. 26); 

11) Il proponente dovrà verificare se l’intervento rientra tra quelli soggetti a Verifica di Impatto 

Ambientale o a V.I.A. ai sensi della Direttiva 85/377/CEE e succ. modif.; 

12) Qualora l’intervento proposto ricada all’interno di un’Area Naturale Protetta, di una ZPS, 

o di un SIC, il proponente dovrà attivarsi per richiedere i necessari pareri previsti dalla normativa 

vigente; 

13) Siano adottate tutte le precauzioni necessarie ad evitare potenziali fenomeni di 

inquinamento delle falde in relazione agli scarichi fognari; 

14) Sia prevista la piantumazione di una siepe arboreo – arbustiva di altezza pari alla 

recinzione, da porre lungo i confini dell’appezzamento onde ridurre l’impatto visivo del deposito; 

15) Per la realizzazione della siepe siano utilizzate specie arbustive quali: Laurus nobilis, 

Ligustrum spp, Rosmarinus officinalis, Phillirea spp e tra le spcie arbore: Acer campestres, 

Cupressur sempervirens, Quercus ilex e Olea europea; 

16) Ogni intervento dovrà essere eseguito in conformità con le indicazioni delle circolari 

dell’Assessorato LL.PP. della Regione Lazio n. 3317 del 29/10/80, n. 2950 del 11/09/82 e n. 769 

del 23/11/82 e della recente normativa vigente in tema di costruzioni in zone sismiche: 

 D.M. Min. LL.PP. 11/03/1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 

progettazione, l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 

fondazione”; 

 Circ. Regione Lazio del 29/10/1980 n. 3317; 

 Circ. Regione Lazio del 11/09/1982 n. 2950; 

 Circ. Regione Lazio del 23/11/1982 n. 769; 

 Circ. Min. LL.PP. del 24/09/1988 n. 30488 riguardante le istruzioni alle norme tecniche di cui 

al D.M. LL.PP. 11/03/1988; 

 D.M. LL.PP. 16/01/1996 “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e dei sovraccarichi”; 

 D.M. LL.PP. 16/01/1996 “Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche”; 
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 Circ. Min. LL.PP. del 10/04/1997 n. 65/AA.GG. riguardante le Istruzioni alle norme tecniche 

di cui al D.M. 16/01/1996; 

 Riclassificazione sismica D.G.R. n. 387 del 22.05.2009; 

 D.M. 14.01.2008 Nuove Norme Tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 

VISTA la nota n. 25948 del 30.06.2011 (contenuta in allegato alla D.C.C. 36/2016) con la quale il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Struttura Tecnica di Missione, Settore Tecnico ha 

comunicato che “… con nota   AD/DG/LM/sg del 24 giugno 2011, che si allega in copia, la 

concessionaria dell’opera SAT p.a. (Società autostrada tirrenica p.a.) ha acclarato che la variante 

di cui trattasi “non rileva alcuna problematica alla prosecuzione dell’iter di realizzazione 

dell’infrastruttura in quanto non si introducono modifiche sostanziali rispetto al piano di esproprio 

contenuto nel progetto definitivo”. Pertanto questo Ministero non ravvisa motivi ostativi al 

completamento della procedura indicata in oggetto”; 

VISTA la determinazione n. G03107 del 01.04.2016 (contenuta in allegato alla D.C.C. 36/2016) 

con la quale il Direttore della Direzione Regionale Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti, sulla 

scorta delle risultanze di cui alla relazione istruttoria formulata dall’Area Autorizzazioni 

Paesaggistiche e Valutazione Ambientale Strategica, allegata alla predetta determinazione quale 

parte integrante, ha espresso, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006, provvedimento di esclusione 

dalla procedura di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica dell’intervento in oggetto 

con le prescrizioni, di seguito riportate, di cui alla sopra citata relazione istruttoria: 

1) In relazione agli aspetti propriamente procedurali, valutato che l’intervento è in variante alle 

previsioni di PRG, si rammenta nel corso del procedimento l’acquisizione di tutti pareri 

endoprocedimentali per l’approvazione definitiva della variante urbanistica ai sensi della Legge 

1150/42; 

2) In relazione alle dotazioni degli standard ex D.M. 1444/68, nelle successive fasi di approvazione 

si evidenzia la necessità di una verifica della dotazione prevista dal citato Decreto che assicuri 

l’adeguato fabbisogno esigenziale, e l’adeguata localizzazione e fruibilità degli stessi, al fine di 

garantire la relativa effettiva utilizzazione pubblica e tenendo conto della relativa cessione quali 

aree pubbliche; 

3) In relazione al sistema infrastrutturale, si evidenzia il rispetto del Codice della Strada, il rispetto 

delle fasce di rispetto, dando conto della sostenibilità del sistema della mobilità proposto e degli 

opportuni provvedimenti al fine di ottenere un corretto coordinamento e raccordo fra la viabilità 

esistente e l’accesso all’area di progetto e alle aree a standard, anche al fine di non determinare 

aggravi o situazioni di rischio rispetto alla viabilità circostante e alla qualità dell’aria; 

4) La realizzazione delle opere previste nel Piano in oggetto, dovrà essere effettuata in generale nel 

rispetto delle Norme di Attuazione del Piano per il Risanamento della Qualità dell’Aria 

Regionale (DCR n. 66 del 10.12.2009), e del Piano di Tutela delle Acque Regionali (DCR n. 42 

del 27.09.2007), nonché delle norme regionali relative all’inquinamento luminoso (L.R. 23/2000 

e Reg. Reg. n. 8/2005), individuando le misure di mitigazione al fine di ridurre gli impatti; 

5. Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi specificatamente relativi alla risorsa idrica si 

rammenta l’adozione di tutti gli opportuni accorgimenti, quali il collettamento degli scarichi 

idrici urbani presso la pubblica fognatura ed efficacemente trattati presso il depuratore, che 

dovrà avere una potenzialità residua sufficiente all’incremento dei reflui da trattare. Dovrà 

essere verificata la capacità dell’acquedotto di servire le utenze; 

6. In relazione alla possibilità di realizzare eventuali nuove opere, posto che l’intervento viene 

proposto come variante urbanistica, dall’attuale destinazione nel P.R.G. vigente quale Zona 

“E” Sottozona “E2” a Zona “D” Sottozona “D2”, senza aumento volumetrico rispetto 

all’esistente, ma ammettendo solo una superficie di 50 mq coperti da destinare ad alloggio del 

custode o ad ufficio funzionale all’attività esercitata, e possibilità della demolizione e 

ricostruzione dell’edificio esistente, al fine di limitare gli impatti relativi alla componente aria e 

fattori climatici legati agli impianti di riscaldamento/raffrescamento, la eventuale realizzazione 

di edifici dovrà avvenire nel rispetto delle migliori tecnologie di efficienza e risparmio 
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energetico, di cui alla Legislazione nazionale e regionale, e l’utilizzo di energie rinnovabili 

dovrà essere esteso anche all’illuminazione della viabilità e per la segnaletica luminosa; 

7. In relazione alla necessità di contenere l’inquinamento da rumore, si richiama la previsione di 

adeguate tecnologie e schermature ad eventuali sorgenti sonore. Durante la fase di cantiere, il 

Comune dovrà autorizzare l’attività temporanea ed eventuali deroghe ai limiti normativi; 

8. Nella fase di cantiere dovranno essere rispettate le disposizioni del Piano di Risanamento della 

Qualità dell’Aria inerente la riduzione delle emissioni polverose diffuse, prevedendo opportune 

misure di mitigazione; 

9. La raccolta delle acque meteoriche dovrà essere separata da quella di raccolta delle acque nere 

anche al fine di consentirne il relativo riutilizzo per usi consentiti. A tale riguardo gli elaborati 

progettuali dovranno riportare l’indicazione delle misure che si intendono adottare per detto 

riuso; 

10. L’incremento di rifiuti urbani prodotti, considerata la tipologia di utilizzo dell’area, dovrà 

essere gestito nel rispetto degli obiettivi stabiliti dalla normativa di settore, garantendo 

attraverso gli atti di convenzione la realizzazione di tutte le misure concorrenti al 

raggiungimento di tali obiettivi; 

11. Sia assicurata la messa in opere di tutte le soluzioni, anche edilizie, finalizzate a limitare gli 

impatti che possono generare processi di degradazione del suolo quali: erosione, perdita di 

stabilità, contaminazione, impermeabilizzazione, compattazione, perdita di fertilità e 

diminuzione della biodiversità; 

12. Siano adottati opportuni accorgimenti in grado di ridurre la concentrazione di gas radon e 

garantire il rispetto dei relativi livelli di riferimento stabiliti dall’Unione Europea; 

13. Tutte le previste opere, dovranno ottenere le necessarie autorizzazioni e nulla/osta da parte 

degli Enti preposti; 

14. Siano in ogni caso rispettate le ulteriori prescrizioni di cui ai pareri di competenza degli Enti 

ed Amministrazioni pervenuti; 

VISTA la nota datata 16.06.2016 (contenuta in allegato alla D.C.C. 36/2016) con la quale il 

Responsabile del Settore 10° Urbanistica – Edilizia Privata del Comune di Tarquinia ha attestato 

che “ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 59/1995 e ss.mm.ii. e sulla scorta dell’Analisi 

Territoriale redatta dall’Arch. Ermanno Mencarelli, approvata con deliberazione di C.C. n. 58 del 

16/09/2010, che il terreno di Proprietà privata interessato dalla variante al P.R.G. di cui in 

oggetto, proposta dai Sigg. Fanelli Lucio Maria e De Alexandris Umberto, sito in località Monte 

Cimbalo distinto in catasto del Comune di Tarquinia al foglio 46, particelle 81 e 79 per una 

superficie complessiva di ha 1.03.11, risulta privo di diritti di uso civico legalmente vantati dalla 

comunità di Tarquinia”;  

RILEVATO che gli atti relativi alla Variante in questione sono stati sottoposti all’esame del 

Comitato Regionale per il Territorio per l’emanazione del parere di competenza, ai sensi 

dell’articolo 16 della legge regionale 22.12.1999 n. 38; 

VISTO il Voto n. 249/2 reso nella seduta del 20.04.2017, allegato alla presente deliberazione di cui 

costituisce parte integrante quale Allegato “A”, con il quale il predetto Comitato ha ritenuto la 

Variante in oggetto meritevole di approvazione con le modifiche introdotte d’ufficio ai sensi 

dell’art. 3 della L. 765/67; 

VISTA la nota n. 152235 del 26.02.2019 con la quale lo stesso Comitato Regionale per il Territorio 

ha trasmesso al Comune di Tarquinia copia del suddetto voto n. 249/2 del 2017 invitandolo a 

formulare, in merito alle modifiche apportate, le proprie controdeduzioni ai sensi del citato articolo 

3 della L. 765/67; 

ATTESO che, trascorsi i termini per l'adozione del suddetto provvedimento, nulla è pervenuto a 

questa Regione, le modifiche proposte - ai sensi del citato art. 3 della Legge 765/1967 - si intendono 

accettate dal Comune interessato; 
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RITENUTO di condividere e fare proprio il parere del C.R.p.T. reso con Voto n. 249/2 del 

20.04.2017 che costituisce parte integrante della presente deliberazione quale Allegato “A”; 

 

 

 

DELIBERA 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione, di approvare la Variante al Piano Regolatore Generale per la trasformazione da Zona 

“E” sottozona “E2”   a Zona “D2 speciale” di un’area in località “Monte Cimbalo”, adottata dal 

Comune di Tarquinia (Vt) con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 del 16.09.2010, 

secondo i motivi e con le modifiche contenuti nel parere del Comitato Regionale per il Territorio, 

reso con Voto n. 249/2 del 20.04.2017 che costituisce parte integrante della presente deliberazione 

quale Allegato “A ed in conformità con le prescrizioni di cui ai pareri in premessa riportati nonché a 

quelli delle altre amministrazioni competenti per materia acquisiti nel corso del procedimento. 

 

 

La Variante è vistata dal Dirigente dell’Area Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione 

Negoziata: Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica nei seguenti elaborati: 

 

 Elaborato grafico denominato “Elaborato unico” 

 Delibera di Consiglio Comunale n. 58 del 16.09.2010, limitatamente alla seguente 

documentazione (contenuta nell’ “Allegato n. 3”) e oggetto delle modifiche introdotte dal 

C.R.p.T. con Voto 249/2/2017: 

- Relazione di Progetto contenente le Norme Tecniche di Attuazione 

- Stralci PTP 

- Stralci PTPR 

 

I pareri acquisiti dalle amministrazioni competenti nel corso del procedimento dovranno essere 

allegati integralmente alle N.T.A. della Variante per formarne parte integrante e sostanziale. 
Il presente provvedimento non comporta impegno di spesa. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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IL COMITATO 

PREMESSO CHE 

•

o
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o

o
o
o
o
o

•

•
•
•

•

CONSIDERATO CHE 

01/10/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 79



CONSIDERATO INOLTRE CHE 
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PRESO ATTO CHE 
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RITENUTO INOLTRE CHE 

PROPOSTA DI MODIFICA

CONCLUSIONI 
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PARERE

SIA MERITEVOLE DI APPROVAZIONE
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